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  Prefazione


  
    Prima lezione.

    L’intelligenza è come le caramelle.

    Arriva in un’interminabile varietà di forme, dimensioni e colori,

    Nessuno dei quali è meno gustoso degli altri.
  


  Eric Frank Russel - Rapida scende la sera (1952)
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  Cosa aspettarsi da questo libro


  Che si tratti di un libro di storia, lo avete di certo capito. Quindi è naturale che vi siano date ed eventi. Che poi si parli del Sole e di coloro che lo hanno studiato, anche questo è ovvio.

  Ma se fosse tutto qui, perché scrivere l’ennesimo libro che parla di questo o di quest’altro scienziato di grido?

  

  Perché in realtà questo non è un saggio storico che parla di astronomi, ma piuttosto un racconto che parla di persone con un interesse comune. Non tutti sono scienziati affermati, ma tutti hanno contribuito in modo importante alla comprensione dei fenomeni che caratterizzano il Sole. Quindi qui trovate certamente i personaggi celebri, ma anche tanti nomi mai sentiti prima che invece hanno fatto scoperte significative. E trovante anche nomi famosi in altri campi del sapere che non si sapeva si fossero anche occupati del Sole.

  

  Ma sarà anche interessante venire a conoscenza di aspetti non noti dei personaggi più famosi, come ad esempio scoprire che il più grande avversario di Galileo Galilei è stato poi colui che ne ha confermato e sviluppato le ricerche in modo molto più esaustivo di quanto fatto dal noto scienziato pisano.

  

  Quindi è un libro che cerca di dare a Cesare quel che è di Cesare.

  

  Per fare tutto questo è stato necessario accedere alle fonti originarie, e non limitarsi a riportare quello che la storiografia scientifica ripete in modo stranamente consistente. Un lavoro durato oltre 10 anni.

  Quindi vi potete aspettare una trattazione seria e documentata, con brani dalle stesse opere dei singoli personaggi trattati, in modo da potersi meglio calare nel loro pensiero e, allo stesso tempo, sostanziare in modo rigoroso quello che è affermato.


  
    

    Qualcuno potrebbe allora pensare che la narrazione delle ricerche è fatta in modo da richiedere competenze specifiche di fisica.

    Le informazioni scientifiche sulle scoperte ci sono tutte, ma in realtà, come sarà chiaro tra breve, conoscenze scientifiche specifiche non ne servono affatto.

    

  


  
    C’è anche un altro aspetto che mi preme sottolineare. Questo è certamente un resoconto storico, ma è anche un interessante giallo scientifico, in cui la storia delle conoscenze umane sul Sole si sviluppa, con successi ed insuccessi, con indizi, prove e prove smentite, con tesi provate e tesi confutate. Insomma, come un avvincente romanzo alla Tenente Colombo, in cui noi tante cose le sappiamo già dall’inizio, ma in cui è avvincente (e molto istruttivo) vedere come chi non le sa ci è poi arrivato.

    

    E allora si capisce anche perché non servono competenze scientifiche sulla fisica del Sole. Il bello è proprio che seguendo questo percorso, che parte da quando del Sole non si sapeva nulla, quelle competenze le si acquisiscono in modo semplice. Semplice perché non le si apprendonoin modo nozionistico, ma le si comprendonoin modo incrementale, costruendole una sull’altra.

    Questo capitolo potrebbe continuare ancora a lungo, ma vi toglierebbe il gusto della scoperta. E quindi… buona lettura!
  


  Per chi è questo libro


  
    Qualcuno direbbe che un buon libro è comunque per tutti.Seguendo questa strada la domanda diverrebbe: “Questo è un buon libro?”
  


  
    
      

    


    
      Dire se un testo è un buon testo è cosa tutt’altro che facile, e comunque l’autore è la persona meno indicata per una tale analisi.
    


    
      

    


    
      Al di là di queste considerazioni vi sono indubbiamente degli elementi che permettono una qualche forma di classificazione.
    


    
      

    


    
      Si tratta di elementi necessari, anche se non sufficienti.
    


    
      

    


    
      Un buon libro deve avere dei contenuti validi, e li deve esprimere in una forma piacevole alla lettura, da ogni punto di vista.
    


    
      In genere la saggistica non ha problemi a soddisfare il primo punto, mentre vede il secondo come l’ostacolo maggiore.
    


    
      Allo stesso modo i romanzi sono qualcosa di piacevole lettura, ma solo i migliori presentano un contenuto valido.
    


    
      

    


    
      Quest’opera è certamente un saggio storico, ma la sua impostazione è negli intenti quella di una narrazione di stampo romanzesco: un’avventura di uomini e idee nell’arco di tre millenni.
    


    
      

    


    
      Se si concorda su questo, allora questo testo ha buone possibilità di essere un buon libro, e quindi di essere per tutti.
    


    
      

    


    
      Gli addetti ai lavori troveranno qui alcune versioni inedite di alcuni personaggi troppo spesso etichettati in modo cieco e stereotipato, oltre che un rigore nell’esposizione degli argomenti e delle fonti stranamente non usuale nelle opere di storia della scienza.
    


    
      

    


    
      Gli appassionati di astronomia a tutti i livelli troveranno un’affascinante descrizione del percorso che la ricerca scientifica ha seguito per arrivare ai livelli di conoscenza attuale, comprese molte interpretazioni dei fenomeni solari, date nelle varie epoche, decisamente divertenti.
    


    
      

    


    
      Gli scienziati in genere hanno un esempio chiaro delle modalità dell’evoluzione delle idee: una lezione pratica ed attuale di come rivalità, ottusità e autoritarismo hanno sempre nuociuto al progresso scientifico.
    


    
      

    


    
      Gli studenti hanno qui un messaggio forte e chiaro: il progresso è fatto da tanti piccoli passi, a cui ciascuno contribuisce, e non dai soli grandi nomi, che anzi non avrebbero scoperto quello che li rende famosi se non ci fosse stato tutto un lavoro preliminare effettuato da tanti singoli individui.
    


    
      

    


    
      E infine, a tutti noi questo volume può insegnare tanto, al di là del suo contenuto prettamente storico scientifico, proprio perché racconta le vite e le difficoltà di tante persone realmente esistite nel portare avanti le loro idee, spesso controcorrente.
    


    
      

    


    
      Da queste pagine emergono infatti tre grandi lezioni di vita. Innanzitutto che i problemi che incontriamo possono essere risolti solo con grande tenacia e applicazione.
    


    
      Secondo, e di particolare importanza ai nostri tempi, che l’apertura mentale verso le idee nuove e diverse è un grande valore, oltre che un indubbio vantaggio per chi ne ha la capacità.
    


    
      Infine ci si renderà conto che la cultura non ha confini, e che le collaborazioni internazionali hanno prodotto più e in più breve tempo che gli sforzi dei singoli.
    


    
      

    


    
      E poi conoscere un po’ di storia non ha mai fatto male a nessuno... non fosse altro per evitare di ripetere gli stessi errori del passato!
    

  


  
    

  


  Piano dell’Opera


  
    
      Coprire i quasi 3000 anni di storia in un unico volume non sarebbe stato pratico, né per un’eventuale versione cartacea, né tantomeno per quella elettronica che state leggendo.
    


    
      Il solo pensare di trovarsi per le mani un “mattone” da oltre 800 pagine avrebbe infatti scoraggiato molti.
    


    
      

    


    
      Fortunatamente la struttura del testo, divisa per aree di ricerca, ben si sposa con una suddivisione in volumi separati, che permettono a ciascuno (se vuole) anche la libertà di focalizzarsi sui temi più congeniali.
    


    
      Il tutto con un indubbio vantaggio anche economico (che di questi tempi non è da sottovalutare).
    


    
      

    


    
      E allora ecco qui una breve descrizione dei volumi che la compongono (o meglio, che la comporranno, dal momento che verranno pubblicati incrementalmente nel tempo).
    


    
      

    


    
      In ogni volume troverete ripetuta sia questa prefazione introduttiva che le conclusioni, per permettere a tutti coloro che non fossero interessati all’intera sequenza di comprenderne comunque obiettivi, approccio e struttura.
    


    
      

    


    
      Volume 1: Osservazioni Pre-Telescopiche: Dai Cinesi a Keplero. Le osservazioni più antiche di macchie solari partono dal VII secolo a.C. Questo volume ci accompagna daquelle prime testimonianze fino all’alba del 1600, passando per Cinesi, Arabi e Romani, fino al grande Keplero.
    


    
      

    


    
      Volume 2: Prime Osservazioni Telescopiche: Da Fabricius a Cassini. Con questo volume entriamo nel vivo delle prime osservazioni “scientifiche” e nel dibattito su cosa fossero quelle strane macchie sul Sole. A personaggi più noti quali Hervelius e Cassini, se ne affiancano molti altri sconosciuti ai più, ma non per questo meno importanti, quali i due Fabricius, Harriot, Horrocks ed altri. In questo periodo ricade anche il lavoro di Galileo Galilei e del suo amico / avversario Christoph Scheiner. Data la loro importanza, gli è dedicato un Volume a parte.
    


    
      

    


    
      Volume 3: Prime Osservazioni Telescopiche: Galilei e Scheiner. Il ruolo fondamentale di Galilei nell’iniziale studio delle macchie solari è indiscusso. E viene qui riportato in dettaglio. Meno noto (e spesso frainteso dalla storiografia classica) è il ruolo di Padre Scheiner. Prima fiero oppositore di Galileo, dopo la sua morte è divenuto il principale studioso delle macchie dell’epoca, raggiungendo un livello di ricerca scientifica addirittura superiore a quello dello scienziato Pisano, eguagliato solo 2 secoli più tardi. Questo capitolo ne racconta la vera storia.
    


    
      

    


    
      Volume 4: L’istituto delle Scienze Di Bologna: Da Manfredi in poi. L’istituto delle scienze di Bologna ha svolto un ruolo di primo piano nella ricerca sulle macchie (ma ovviamente non solo) nel periodo tra le prime osservazioni scientifiche e la scienza astronomica Solare moderna del XIX secolo. In questo volume ne ripercorriamo la storia, da Eustachio Manfredi, che ne fu il primo direttore ad occuparsi di macchie solari, e poi con i suoi successori
    


    
      

    


    
      Volume 5: Prime Scoperte: Da Wilson agli Herschel. Se fino a questo momento, tutte le ricerche erano essenzialmente focalizzate nell’offrire osservazioni il più possibile accurate e continuative, il XVIII secolo è caratterizzato dalle prime analisi e deduzioni scientifiche. In questo volume vedremo le scoperte di Wilson e degli Herschel, di Schroter e tanti altri personaggi il cui impegno nel settore è poco noto.
    


    
      

    


    
      Volume 6: La Scoperta del Ciclo Undecennale: Dagli Horrebow a Wolf. Il lavoro di tanti osservatori metodici ha portato a scoprire che la quantità di macchie sul Sole varia nel tempo, ed è soggetta a un ciclo approssimativamente undecennale. In questo volume vedremo chi e come ha fatto questa scoperta e come ci è arrivato, con qualche sorpresa rispetto a quanto di solito letto nella storiografia tradizionale. Parleremo non solo del noto Rudolf Wolf, personaggio sicuramente primario in questa scoperta, ma anche dell’importante lavoro di Horrebow, Schwabe e di tanti altri.
    


    
      

    


    
      Volume 7: La Scoperta della Rotazione Differenziale e dello Spostamento Ciclico in Latitudine: Da Carrington a Maunder. Con il XIX secolo continuano le scoperte. In questo volume raccontiamo una ulteriore storia: oltre a cambiare in frequenza durante il ciclo, le macchie cambiano anche progressivamente la latitudine in cui appaiono. Al fianco dei celebri Carrington e Maunder (quest’ultimo è anche noto per aver studiato un minimo particolarmente prolungato di attività solare),vedremo anche Spörer e tanti altri studiosi della rotazione solare.
    


    
      

    


    
      Volume 8: I Pionieri della Moderna Fisica Solare: Da Secchi ad Hale. Con la seconda metà del XIX secolo, la ricerca entra di diritto in una fase nuova, in cui lo studio dei meccanismi interni e le manifestazioni esteriori del Sole si unificano nel tentativo di dare una spiegazione unitaria a fenomeni apparentemente diversi. Angelo Secchi e George Ellery Hale ne sono i pilastri: per questo qui sono solo nominati, e viene dedicato loro un volume apposito. Ma allo stesso tempo vedremo altri nomi di primo piano: Respighi, Kirkhhoff, von Bunsen, Young, Faye, Langley e tanti altri.
    


    
      

    


    
      Volume 9: I Pionieri della Moderna Fisica Solare: Angelo Secchi. Questo volume monografico descrive un personaggio di primaria importanza per gli studi solari: Padre Angelo Secchi ed il Collegio Romano sono infatti stati elementi trainanti del cambiamento di approccio agli studi solari, aprendo la strada alla moderna fisica solare
    


    
      

    


    
      Volume 10: I Pionieri della Moderna Fisica Solare: George Ellery Hale. Così come per Padre Secchi, anche George Ellery Hale, e il famosissimo osservatorio di Mount Wilson, meritano una descrizione separata. Con Hale si chiude definitivamente la transizione verso la comprensione moderna del Sole e dei suoi fenomeni.
    


    
      

    


    
      Volume 11: La Fotografia del Sole, Primi Passi: Da Fizeau a Chevalier. Mentre nel XIX secolo le ricerche di fisica solare facevano il loro salto di qualità, questo fu reso possibile anche dai progressi fatti nella registrazione dei fenomeni. E in particolare dalla nascente fotografia. Personaggi come Fizeau, De la Rue, Janssen, Hansky. Lyot e tanti altri hanno permesso questo progresso. In questo volume ne racconto la storia.
    


    
      

    


    
      Volume 12: Spettroscopia Solare, altre Scoperte: Da Deslandres ad Evershed. In parallelo alla fotografia, un’altra branca della scienza e della tecnica contribuì all’evoluzione della comprensione dei fenomeni solari:la spettroscopia. In questo volume vediamo i primi passi e i relativi risultati, ottenuti da ricercatori quali Lockyer, Deslandres, Evershed e tanti altri.
    


    
      

    


    
      Volume 13: Relazioni Sole-Terra: Da Gauss A Riccò. Mentre l’attenzione di tanti scienziati e appassionati era rivolta alla comprensione dei fenomeni che accadevano sul nostro astro, altri cercarono di comprendere come questi fenomeni variabili nel tempo potevano influenzare il nostro pianeta. Niente astrologia o magia, ma ricercatori scientifici veri propri. Personaggi famosi e importanti quali Karl Friedrich Gauss e Annibale Riccò. E anche tanti altri altrettanto importanti, ma meno noti, tra cui Lamont e Sabine.
    


    
      

    


    
      Volume 14: Appendici. Questo ultimo volume includerà una timeline di tutti i personaggi trattati, in modo da poter confrontare la loro concorrenza temporale. Includerà anche gli indici analitici e qualche altra appendice utile.
    


    
      

    


    
      

    

  


  Osservazioni Pre-Telescopiche: Dai Cinesi a Keplero


  
    Ci sono più cose in cielo ed in terra, Orazio,

    di quante possa comprenderne la tua filosofia
  


  William Shakespeare - Amleto; Atto I, Scena V
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